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FERDINANDO T. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

. RE DEL REGIMO DELLE DUE SICILIE, 

SI GERUSALEMME ec. 

IJITASTS DI «PAOXA , DUCA DI SAtMA , FIACEN2A , CASTEO eC. *C. 

CBAK PKINCIPE XBESITAIIIO DI TOSCAHA «C. CC. CO. 

tSulIa proposizione del nostra Consigliere e 
Segretario di Stato Ministro Cancelliere; 

Veduto il parere del supremo Consiglio di. 
il Cancelleria; 

Udito il nostro Consiglio di Stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionai^ , e sanzio- 
niamo la seguente legge . 

Art. 1- Gli Statuti penali per V armata dù 
mare- e p«‘ reati commessi dei forzati e loro cu- 
stodi sono approvati. 

3. Essi sono sostituiti- alle leggi , a’ decreti , 
alle ordinanze ed a qualunque altra disposi^ 
zione emanata finora nel nostro regno sopra ma- 
terie che - riguardino la giurisdizione militare , 
la procedura militare , i reali inililarl e loro« 
punizioni, per l’armata di mare , pc’ forzati e loro 
custodi . 

3. Prima che sien pubblicati dalla tipografìa 
dipendente dal Ministero di Stato della Cancelleria 
generale del regno gli Statuti penali per 1’ ar- 
mata di mare e pe’ reati commessi da^ forzali- o 
loro custodi , due esemplari stampati di essi sa- 
ranno da Noi settoscritti , e muniti di tutte le* 
formalitJi che si richieggono per la pubblicazione 
dello leggi del nostro regno. I meuesinti esem.- 
plari in oltre verranno per ogni quaderno della 

«di' 

** 

► ' 

► » « 
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edizione contrassegnati dal nostro Consigliere e 
Segretario di' Stato Ministro Cancelliere.': 

4. Gli esemplari stampati di cui è fatta men- 
zione nel precedente articolo, saranno depositati 
nella ■ Cancelleria generale del regno delle Due 
Sicilie , come trovasi stabilito per tutte le altre 
leggi e per lutti gli altri decreti . 

5. La presente legge sarà stampata e posta 

in fronte al|a edizione degli Statuti penali per l’ar- 
mata di mare e pe’ reati commessi da’ forzati 
c loro custodi. J 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra 
legge da Noi sottoscritta , riconosciuta dal no-' 
stro Consigliere e Segret,ario di Stato Ministro 
di grazia e giustizia munita del nostro graa4' 
.sigUlc , c contrassegnata dal nostro Consigliere 
c Segretario di Stalo Ministro Cancelliere ^ ere- 
gìsirala e depositata nella Cancellerìa generale 
del regno delle Due Sicilie , si pubbliclii colle 
ordinarie solennità per tutto il detto regno per. 
mezzo delle corrispondenti autorità, le quali do- 
vranno prenderne parlicolar r^istro ed assicu- 
rarne ,1’ adempimento. ‘ ' 

II nostro Ministro Cancelliere del regno delle- 
Due Sicilie è particolarmente incaricalo di ve-' 
gliaie alla suà pubblicazione. — 

Belvedere,, il dì 5o di Giugno l8ig. 

f . , FERDIRlNDa 

im-.. ■' 

-TI Ses^efar^ èU ' Stato • JT Segretario di Stato ^ 

Jtfinistro dT urazia e ^ustizìa Ministro Canccl/Jere 
Finn. jyrAKcucsE Tomuasì. Firm. ìMarcui-se '^o-mmass* 

• 

Plibblicuta in Napoli nel di /;? di Luglio tS tcjr. 
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PER LA^ GRAZIA EI DIO , f l-ì 
RE DEL REGNO ‘ DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUSALEMME ec. 

INFANTÈ DI SPACKA, duca DI PARMA, PIACENEA , CASTRO CC, €© 

' , * ' V 
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CRAJ< PRINCIPE ERXillTAHIO DI TOSCAMA CC. CC. CC. 



eduta la legge de’ 3o di giugno scorso, colla 
quale sono stati sanzionali gli Statuti penali per 
/■’ armata di mare e pe^ reati commessi da’forzati 
e loro custodi ; ' 

Sulla proposizione del nòstro Segretario di 
Stato Ministro di marina ; 

Abbiamo risoluto di decretare^ e decretiamo 
quanto segue. > 

Art. 1. Gli Statuti penali per l’ armata di 
mare e pe’ reati de’ forzati e loro cùstodi avran- 
no esecuzione dal dì primo di settembre del coj> 
rcntc anno in tutti i nostri reali dominj. 

2. Pe’ reali commessi fino al sopraddet- 
to giorno , e che verranno giudicati dopo , sarà 
applicala la pena piii mite nel confrontò tra quella 
che compelerebbe a norma delle leggi vigenti all’ 
epoca del reato, e quella prescritta dagli Statuti 
. all’ epoca dèi giudizio. 

5. I nostri Consiglieri Segreiarj di Stato 
Ministri di grazia e giustìzia e delle finanze, il 
Ministero di Stalo esercente provvisoriamente le 
funzioni di uostro Luogotenente generale ne’ reali 
domiiij oltre il Faro, ed il Segretario di Stato 

Mi- 
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Ministro di marina sono incarìcati della csecuaio^ 
ne del pi-csonte decreto. 

Napoli, il dì 2 di Luglio 1819. 

V 

Firmato , FERPINANDO. 

77 Stgrelario di Stalo -, Il Sefrrttario dì Stalo 
Ministro di- marina Ministro Cancelliere 

Finn. Oicoo Naselli. Finn. Marciiesb Tommasx. 

Pubblicato in Napoli nel dì ij di Lu^io 18 1^ 
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STATUTO PENALE 

PER 

L’ ARCATA DI MARE. 



C A P I T O L O I. \ , 

Delle punizioni militarì per V arnuita di mare. 

E Z I O N E I, 

Delle pene. 

'Articoi.o 1. Le peae stabilite nel preacnte Su- 
luto sono : ' ' ' 

Ja morte ; . ^ 

3 .“ r erj^astoJo j, ' : 

i lavori fonati^ 

4° la reclusione; , ■ - j ■ 

; 5 .° la degradazione; 

6"." la destituzione, o. sospensione d’^ impiego 
per gli uffiziali ; ' - ' ^ 

7." i servizj ignobili, o la dètenalòne in' 
castello; ' , ‘ ' _ 

Taumento di tempo di ’ servizio ; 
g.» le bacchette pe’ soli sotto -ujfiziali e 
fidati ; e per 1’ altra gente addetta al 
servizio della marina , (niella pena che è 
•’ fissata dagli usi e da regolamenti in 
vigore; ' ‘ ^ 

/o.® il passaggio» a’ bàtlagiioni prov>dsorj‘ 

I ^ per un tempo deterrhinato. . 

3. Tutte le disposizioni contenute hégll. àrji-’* 
coli preliminari, 'e nell’ intero 'titolo ' T dèi. libro 

RI 

nizione 
Statuto. 



ri 
•• ^ 

SS - J 

« S ci 

o ' 
3 “ 
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o 



II dello Statuto penale'Aiilitai*e 'relative alla 
izione de’ reati miUtari> seno comuni il’ jifi?sént«' 
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3 E Z 1 O N E li. 

Della insubordinazione commessa a borda 
de* legni arnia' i. 

« ^ 

3. È reato di uiaocanza di «ubordinazione ogni 
'ofTesn latta dall’ inferiore al superiore con detti , 

S esti e vie di fatto, ed ogni resistenza agli or- 
ini ricevuti da’ superiori in materia di servizio , 

■o di disciplina militare. * 

Un militare è considerato superiore di altri* 
militari tutte le volte che egli abbia il coman- - 
^ sopra di essi , (juantunque il di lui grado non 
sia maggiore. 

4- Tutti i soldati e liassi ufflzlali di inari- 
tia , e tutti gl’ individui addetti al servizio di 

3 uest’ annata, assimilati a’ gradi minori di quello 
i ufQziale, che ricusassero di ubbidire i loro 
superiori, stando a bordo di un legno, saranno ^ 
puniti colla degradazione , e con un servizio for- 
zoso , oltre del primo impegno , il quale pe’sol- 
dati sarà di jdue anni, e pe’ inarinliri . sarà di 
un anno in una classe inferiore ; e per quelli di 
■ultima classe il servizio forzoso sarà anche - di 
un anno, ma con due terzi di soldo. 

5. Tutti gli uffiziali di marina, e tutti gl’in- 
dividui di questo corpo , che corrispondono al 
grado di uffiziale, che si negassea-o di ubbidire ' 
a’ loro superiori , . saranno condannati a due an- ' 
ni di castello. 

6. .Allorché la mancanza di nbbidien^ a’ su- 
periori sarà accompagnata da insulti verbali , o ^ 
da minacce . verso di essi, i sotto-uffiziali o , 
soldati , ed 1 loro assimilali saranno condanna- 
ti A cinque anni di Icrri. Gli ulliziali e loro 
, " ' assi- 
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Msimìlati subiranno la pena dèlia reclusióne peó 
«guai tempo , e della desiituzìbne dall’ impiego>>. 

7. Quando la mancanza di ubbidienza verso 

i superiori sia accompagnata da insulti di fattoi 
da opere e da saaltrattamenti reali, gli ufllzia-> 
li, soiio-ufìfìziali e soldati, e loro assimilali^ sa», 
ranno colpiti dalla pena' di morte. 1 y 

8. Dalla stessa pena di morte saranno col» 
piti gli uffiziali, sotto- uffiziali , soldati e loro 
assimilali , ebe ardissero resistere a mano ar- 
mata agli oifliim de’ loro superiori. 

g. Qualunque individuo di marina inreidorft 
al grado di uflìziale,' ed ogni suo assimilato , 
colpevole di eccitamento di rissa, o di disordi- 
ne , che non venga seguito da alcuna funesta, 
conseguenza, verrà condannato a due anni di 
servizj ignobili 6 in quartiere, t> a bordo de* 
legni , prestando servizio nell’ interno con de». 
gradazione , c come sta prescritto nell’ arlico- 
Ip 4 * Gli ufllziali e loro assimilati verran con» 
^nnaii al castello per egual tempo. 

10. Se l’eccitamento dèi disordine tendesse 
cagionare 1’ ammutinamento ^ o una sedizione ^ 
promovendo la disubbidienza o la resistenza agli 
ordini superiori , i colpevoli, qualunque fosse il 
loro grado , saranno puniti colla morte . 

11. La sedizione, o 1 ’ ammutinamento pro»i 
dotti per qualche attrasso di presi, o di sol» 
do, non sono scusati da queste cagioni. 

13 . Tutti i bassi uffiziali e soldati, e i lo^ 
ro assimilati , i quali non abbiano contribuito 
con tutti gli sforzi ad impedire gli ammulina-i- 
menti 0 le sedizioni , saranno condannati a cin - 
que anni di ferri. Gli uffiziali ed i loro assi» 
niilati soffriranno la reclusione per.' egual tempo 
colia di loro destituzione. Quando però 'sia 
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Tato , che i loro sforzi potevano arrestare la coo- 
sumazionc del delitto, la pena sarà di morte. 

13. Tutti gl’ individui componenti 1’ equipag- 
gio di un legno da guerra , che trovandosi pre- 
senti ad un delitto particolare commesso sul 
bordo, non avessero gridato, e dato avviso alle 
guardie per impedirlo prima della consumazio- 
ne, saranno puniti, se sotto-ùffiziali , soldati; e 
loro assimilati, colla stessa pena prescritta nell’ 
art. 4 , © se uiliziali e loro assimilati, col ca- 
stello per ugnai ) tempo. 

14. Tranne le particolari disposizioni conte- 
nute nella presente sezione, si osserveranno per 
tutti gli altri casi relativi a questo reato le di- 
sposizioni dello Statuto penale miliure. 

SEZIONE IIL 

Della diserzione semplice da bordo 

di un legno armato, , »’ 

* . " » * 

•• i5. Tutti i bassi uiliziali e soldati di mari- 
na e loro assimilati , che disertassero, da bor- 
do per ritirarsi in un luogo qualunque non 
occupato da . nemici , saranno puniti colle pene 
stabilite nell’ art. 4. Gli ulTiziali colpevoli dello 
stesso delitto , saranno pilpiti^ colla destituzione. 

Quando gli uni fossero in servizio nel mo- 
mento della • diserzione , la pena sarà del dop- 
piò: e per gli altri ,. cioè per gli ufliziali e loro 
assimilati , oltre la destituzione dall’ impiego , su,-' 
biranno la pena di cinque anni di castello. 

I sotto-ufGziali e soldati e loro assimila- 
ti recidivi nella diserzione, soffriranno il doppio 
delle pene delle quali si è parlato ne’ paragrafi 
ajDteceaenti. , 

' «6.S^ 
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ì&. Saranno riputati disertori, tutti gV indi- 
vidui di marina, che senza il permesso in iscritto 
de’ loro superiori "mancassero da bordo per tre 
giorni continui y stando il legno in porto; per 
due giorni, statido in rada; e per nu giorno, 
stando alla vela'. 

17. Parimente saranno riputali disertori tutti 
gl’ individui di marina , che avendo ottenuto il 
permesso de’ loro superiori, ne abusassero , man- 
cando per gli spazj di tempo fìssati nel prece- 
dente articolo. 

18. Saranno considerati del pari come diser- 
tori, e quindi sottoposti alle stesse pene lut- 
ti gl’ individui di marina , che formando parte 
dell’equipaggio di un legno, rimangano a terra 
dopo la partenza del legno medesimo, malgrado 
i consueti segnali, se non giustifìchino innanzi 
le autorità del corpo stesso , ed in mancanza di 
esse, avanti le autorità governative militari del 
luogo, l’impedimento che non ha loro permesso 
d’ imbarcarsi. 

In tempo di guerra andando il bastimento 
ad attaccare l’ inimico , o partendo colla proba- 
bilità d’ incontrarlo , tutti cjuelli. che non si tro- 
veranno presenti, se uffiziali o loro assimilali , 
saranno deslituiii , se bassi ufficiali o loro assi- 
milali, saranno puniti colla pena di dieci anni 
di ferri. 

ig. La diserzione sarà giudicata fatta in com- 
pioto , quando \ disertori eccedono il nume- 
ro di cinque, e quando sia provata l’ intelli- 
genza tra loro per la esecuzione del delitto. Quando 
succede a bordo, la pena sarà seinprc di quattro 
anni di ferri pe’ bassi uiliziali, soldati e loro 
assimilati; e della reclusione per cgual tempo 
agli uifii^ali colla -destituzione. . 

»o. I 
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•o. I marinari disertori dal bordo ^ de’ legni 
in disarmo, dagli arsenali, da’ porti, e da uno 
stabilimento qualunque di marina , sono soggetti 
alle stesse pene stabilite pe’ soldati e bassi uiÉziali 
nello Statuto penale militare per l’armata di terra. 
Quando poi i marinari compresi nelle liste di 
ascrizione marittima disertassero all’’ avviso di una 
leva, o per istrada nello indirizzarsi ad uno sta- -^ 
bilimcnto di marina , saranno sottoposti alle peno 
'Stabilite nell’ articolo 4- , 

S E Z I O N IV. 

Della diserzioTie all* inimico, 

31 . \j3i diserzione in faccia all’ inimico è ri-- 
putata come eseguita airinnuico. In conseguen- 
za ogn’ individuo di marina , che avrà abban- 
donato il suo posto, e sia fuggito dal legno col 
mezzo delle lance, o pure a nuoto, stando in 
faccia all’ inimico , sia qualunque il tempo del- 
la sua assenza , sarà riputato disertore all’ ini- 
J[nico, e punito colla morte. 

522. Qualunque individuo di marina,, che i» 
faccia all’ inimico avrà eccitato i compagni al- 
la diserzione, quantunque questa non sia segui- 
ta , ma per circostanze indipendenti dalla sua 
volontà, sarà punito col quarto grado di lavori 
JCcrzati. < 

$e poi fosse seguita la diserzione , abbenchà 
r eccitatore nou fosse disertato , sarà punito col- 
la morte, 

25. Tutti i casi relativi alla diserzione non 

S reveduti dal presente Statuto, saranno^ regolati 
aUq Statuto peuale militare, 

'' ' . t 

I 



~ giti2“^ bv Goo<^lt 






( 7 ) 

. • 

, SEZIONE V, 

Della oscitanza in servizio^ 

a 4 « Ogni soldato , basso, uffizìale di mari» 

, >a , o pure i loro assimilati , che abbandonasso 
il posto, stando in servizio, sarà punito con tre 
anni di servizio forzoso, da espiarlo, con arresto. 

. in quartiere , in arsenale , o a bordo de’ l^gni in 
disarmo, oltre il primo, impegno: se poi fosse 
un uffiziale , coll’ arresto in castello . per uguale 
tempo. 

Quando questa oscitanza fosse accompagnata.- 
da qualche tratto di malizia, la pena sarà di 
due anni di ferri pe’ soldati , bassi ulìGziali, e lo-> 
co assimilati; e per gli ulHziali , della reclusio- 
ne per ugual tempo colla destituzione. 

30 . Gl’ individui di marina, che stando di ser- 
vizio a bordo, avranno veduto distaccare, o por- 
re in mare un legno da remo senza ordine su- 
periore, e non Io impediranno, o. daranno • av- 
viso per impedirlo^ saranno puniti come nella^ 
prima parte dell’ articolo precedente. 

26. sentinelle che a vista di terra nemi- 
ca , o dando, caccia, a legno nemico , saranno, 
trovate dormendo, o avranno dimenticato la loro. ^ 
consegna , saranno, punite con tre anni di servi- 
zio militare a di più /del loco primo impegno. 

S E Z I O N E VI. 

Della viltà in servizio.^ 

37. Ogn’ individuo di marina, che trovando— 

Ù su di un legno da guerra ùupegnato iu com— 

' ' bat*. 
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battimento j abbandonasse U suo posto, e si na- 
scondesse in qualche parte del legno stesso , 
sarà condannato, se basso iiilìziale, o soldato, 
s pure a questi assimilato, a dieci anni di fer- 
ri: se poi fosse un uifizia^e, suà punito con die- 
ci anni di reclusione, e colla destituzione. 

2v>. Ogn’ individuo di marina, che in qua», 
lunque modo fosse consapevole d’ incitamento 
che da altri si faccia all’ equipaggio del legno,, 
di opporsi alle risoluzioni d^ comandante , e non 
ne avrà denunciato il colpevole per rendere inu- 
tili i suoi tentativi , sarà punito colla metà della 
pena fissata col precedente articolo. 

ag. Se investendo un legno {inseguito dal ne- 
mico , il comandante determinasse difenderlo / 
qualunque individuo che fugga dal suo posto, 
o si neghi di prender parte alla difesa , sarà pu- 
nito colia morte. 

50. Nel caso che un legno ir.vcsii.sse in una costa 
per effetto di tempesta , o altro accidente , qualun- 
que soldato, basso uffiziale o loro assimilato "si 
getterà dal medesimo senza ordine del comandante, 
sarà punito con cinque anni di ferri ; e sé uffiziale, 
colla reclusione per ugual tempo , e colla desiilu- 
tione . ’ 

51. Ogni soldato, ba.sso uffiziale di marinavo 

chi è a questi assimilato ,'il quale nel ra.so di nau- 
fragio , di un incendio , o di qualunque sìuistro ac- 
cidente, nel quale possa trovarsi il légno, abban- 
donerà il suo posto , in cui è stato destinato , senza 
una indispensabile necessiià, o si negherà di pren- 
der parte a’ lavori necessarj , sarà.punUo con dieci 
anni di ferri; e sc‘ uffiziale, colla reemsione per egual 
tempo j e colla destituzione . , 

■ ‘ Si. Si osserveranno pe’ casi non preveduti i» 
«jf^sueiMlla prccedanie sezióne, l'je disposizioni con- 
* te— 
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l,DUle «cl cap.in,til.ll,lìt. lUdelloSululop»- 

nule militare . 

SEZIONE VII- 
Del tradimento. 

r 

53. Qualunque individuo di marina ' 

corrispondenza coll’ inimico ? senza i permesso 

suo su^riore , sarh riputato colpevple di iraaimcn- 

to , e punito colla morte. * . 

54 . *Sono riputati egualmente colpevoli di tradì 

mento, e puniti colla morte; 1 • 

tutti bF individui di manna che ne] prin- 
cipio e nel corso del combattimento, m cui va ad 
essere, o trovasi impegnato ^ 

de’ cJamori , per inspirare Ib spavento cd 

dine nell’ eciuipaggio, o elevassero delle b’^i^aper 
chiedere che non s’ impegnasse , o-si cessasse del 

lo p in^iyidui di marina, che costringes- 

sero colla forza , o colia violenza d cojnandante 
del legno a sospendere la risoluzione di ewuxiic 

\uttii mezzi per difendersi dall inimico . ^ 

3 • tutti gl’ individui di manna , che prima, o 
nel córso del combatUmento avessero maliziosa- 
mente fatti de’ falsi segnaU, da’ quali W deriva- 
ta la conluskme nelle operazioni de Varj legni di 
ima squadra, Q in quelle dell’equipaggio di «n 

*°V5.'’”lÓ disnósizioni contenute nel capitolo .1, 
titolo H , libro HI dello Statuto penale maliuu:* 
relative 4 I reato di tradimento , saranno applica- 
bili a tutti i casi «»n preveduti nella presente 

sezione/ 

' ' vSE- 
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♦ ♦ 

SEZIONE Vili. 

' De' danni. 

56. Qualunque ìndiyiduo di marina procr.urcrk 
la ]>erdita di un le^no, aprendogli una via d'acqua, 
togliendo qualche stappa dadla sua opera viva, ta- 
gliando, o levando volta de’ capi princifiali, men- 
tre il legno si trovi impegnato in combattimento 
su di urfa costa o in altre pericolose posizioni , o re- 
cìdendo le gomene, quando sì trovi in ancoraggio , 
sarli punito colla morte. 

57 . La stessa pena contenuta nell’ aiticelo antece- 
dente subirà l’uiliziale di guardia , che non aven- 
do eseguito la consegna datagli dal comandante 
del legno , avesse prodotto la perdita del mede-» 
cimo. 

58. Un pilòtaj o un timoniere che avesse rice- 
vuto ordine da un uliìzialc , che non sia il coman- 
dante , di cambiar rotta , conoscendo da questo can- 
giamento poterne derivare la perdita del legno, e 
ciò non ostante ometta di darne subito parte , cade, 
in delitto da non poter essere scusai) . Quindi- se 
da tale mancanza ne sia seguita la perdita del legno, 
il pilota, se avrà graduazione di umziale, sarà puni- 
to con dieci anni di reclusione, e colla destituzione : 
non essendo il pilota graduato da ui'fiziale , la 

! >ena sarà di dieci anni di ferri . Nel caso poi che 
a mancanza fosse sta ut del timoniere , sarà pari- 
mente costui punito con dieci anni di ferri . Quan- 
do poi da* tale mancanza non ne fosse seguiu la 
perdita del legno, allocala pena sarà per metà di < 
^uelk stabiliu pel primo caso. ■ 



' SE- 
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SEZIONE IX. 

DegP incendj. 

5g. Qualunque individuo di marina sarà colp©- 
▼ole di aver messo fuoco a’ magazzini , agli arsena- 
li 0 a’ legni , verrà condannato a morie , ancorché 
siasi arrestato di buon’ ora l’ incendio. 

4o. Quando sia provato che l’ incendio non sia 
stato cagionato da malizia , ma da semplice negli- 
genza , la pena sarà di due anni di prigione pe’ sol- 
dati e bassi uiHziali e loro assimilati , e del castello 
per ugual tempo , per gli ulEziali . 

' 4i> Le sentinelle de’ foconi, e quelle le quali 
tengono in consegna de’ fanali , che permetttmo di- 
sordini con questi , e v, col fuoco , saranno puniti 
a tre anni di servizj ignobili. 11 doppio della pena 
sarà inflitto alle sentinelle del magazzino di polve- 
re, che permettessero l’avvicinamento di persone 
con materie incendiarie. 

43. 11 caporale di luce , che darà un fanale ia 
istiva , dispensa , o altro luogo qualunque del le- 
gno, senza permesso de’ superiori, sarà punito con 
due anni di servizj ignobili. La stessa pena sarà 
applicata a chi farà uso del fanale senza i necessa- 
T) riguardi, cavandone il lume, o confidandolo ad 
altri. 



SEZIONE X. 

Delle devastazioni. 

45. Ogni individuo di marina , che sarà convin- 
to di avere scitipato una parte , o tutta 1’ acquata 
del legno , o dissipato la provvisione de’ magazzi- 
ni^ 
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ni, o adulteralo le vettovaglie, verrà condarmatt> 
a. cinque anni di ferri, se basso ulfiziale o soldato,, 
o loro assiniilalq ; e se ufGziaJe, alla reclusione per 
ngual tempo , èd alla destituzione. La pena sarà 
quadrupla , se da quelle mancanze ne derivi la 
penuria , o la epidemia neir equipaggio. Quando- 
L dissipazione de’ magazzini , o l’adulterazione 
delle vettovaglie venga commessa a terra, la pe- 
na &ara di quattro anni di servizj ignobili pe' 
bassi udìziali e soldati , o loro assimilati, e del 
castello agli uffiziali per ugual tempo. 

SEZIONE XI. 

Del furto, 

44- Ogni soldato, basso uffizìale, o loro assi- 
milato , il quale a bordo de^ legni armati sarà 
convinto di aver rubato armi , o attrezzi di mu~ 
nizione appartenenti agl’individui del suo cor- 
po, Sara punito con due* anni di ferri ; e se sa- 
rà uffiziafe, colla reclusione per ugual tempo, e 
•olla destituzione. 

4o* (^Ua pena medesima saranno puniti, se- 
condo il rispettivo grado, tutti gl’individui di 
marina rei di furto in terra , degli attrezzi, delle 
'Carte, e degli altri oggetti di ogni genere di pro- 
prietà del corpo di marina, conservati fuori o 
dentro i magazzini, gli archivj, o altro luogo 
qualunque. Se il furto abbia luogo sul bordo di 
■un legno, verrà loro applicato il doppio di que- 
sta pena. Quando il furto sia accompagnato da 
scalazione , da scassazione , o da effrazione , la 
pena sarà di dieci anni di ferri pe’ bassi uffi- 
ciali e soldati , o loro assimilati; e per gli uf- 
fiziali, della reclusione per ugual tempo, e colla 
desUiuzione. 

! 

l ■ ' 
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Afi. Sari applicabile la pena contonuu nell^ 
-artieoio 44 a tutti gl’individui di marina secondo u 
loro crado, presso de’ quali si saranno nnvenurt 
deali oeeeili appartenenti al corpo di manna* 
e ^e’ quali non potessero giustificare la legilti- 

niilh dell’acquisto. ’ . 

47. La compra di tali oggetti dalle naani d in- 
dividui delle arme non autorizzati a venderli , da- 
rk luogo alla pena di un anno di servizj igno- 
bili pe’bassi uffiziali e soldati,, e di castello per 
gli umziali e loro assimilali» 

SEZIONE XII. 



DeW infedeltà nelV amministrazione e rnaAu- 
' tenzione degli oggetti militari. 

48. Ogn^ individuo di marina , il quale porte- 
r'a lo stato della forza che comanda al di so- 
pra del numero effettivo presente, e si avrà 
appropriato il di più, sarà punito con 
tro anni di castello. La stessa pena verrà applicata 
quando abbia l’uffiziale privato i suoi subordinati 
di lutto o parte di ciò che era loro dovuto. Se 
questo delitto si commetta da un basso ufiiziale , 
wà punito cdlla pena de’ ferri per ugual tempo. 

• 4q Ogn’ impiegato militare di marina , o a lui 
assimilato , colpevole di aver ' tratto un lucro 
disonesto edillecilo in danno de’ particolari , 0 
dello Stato, ne’ contratti, negli approvvigionamenti, 
nell’ acquisto , o nel ricevere le consegne degli 
oggetti di qualsivoglia genere appartenente al ser* 
vizio ' di marina , sarà punito colla reclusione pej; 
cinque anni , e colla destituzione dalla carica. . 

5o. I casi non preveduti dal presente Statuto 
relaùvi alle sezioni Vili, IX, X , XI c XII, wrsn— 
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no rogolati colle disMsizioni contenute ne’cdpitòH 
IV e V , lit. Il , iib. Ili dello Sututo penale 
militare. 

I - ^ . 

SEZIONE XIII. 

De* delitti y e delle pene degli *ijfiziali di ma- 
rina in comando de’ legni da guerra , che si . 
debbono esaminare ne’ consigli di guerra, ' 

6i. Perchè un consiglio di guerra possa far 
giudizio , e fondare il suo parere per determinare 
le pene che corrispondono agli ufliziali- di guer- 
ra per le mancanze essenziali del loro dovere , 
in materia di servizio di mare, si terranno pre-~ 
senti le seguenti prescrizioni. 

5a. Qualunque uiliziale che comanderà un 
bastimento da guerra, sarà obbligato a difenderlo 
per quanto lo permetteranno le sue forze para-' 
gonate a quelle del nemico* che lo attacca. 
Mancando alcuno a questo dovere , sarà privato 
d’impiego. 

Se poi la difesa sìa stata tanto debole, e 
così corta , che vilmente .abbia reso il bastimento 
di suo comando al nemico , senza il consenso 
de’ suoi uiFiziali , potrà estendersi 1^ pena sino 
alla morte. ( 

55. AHorchè si tratta di esaminarsi la con-i 
dotta di un comandante che abbia reso il suo 
bastimento ne’ termini specificati nell'antecedente 
articolo, dovrà egualmente farsi carico all'uffi- 
zialc che era imbarcato in secondo, ed agli altri 
che avessero voluto e consigliato una tale resa 
indoverosa ; giacché nel caso che il comandante 
si rifiuti alla dilesa regolare, si dà facoltà al se- 
condo ulfiziale, perchè di accordo co’ rimanenti 

uifi- 
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^(fiÌ7.iali dì guerra , prenda a carico la difesa, 
e continui il combattimento. Qualora però il 
comandante cambiando di consiglio , domanderai' ^ 
di proseguirla egli , dovranno tutti ubbidirlo senza 
la minima opposizione. 

54 . Gli uffiziali che risulteraimo rei di simili 
carichi , saranno privati d’ in^icgo. 

55. Se il comandante giustificherà di essere 
stato obbligato a rendere il suo bastimento pec 
violenze usategli da’suoi uffiziali , o dall’ equipag- 
gio , o perchè alcuno senza sua disposizione ab* 
bia fatto ammainare la bandiera per non aver 
voluto la gente rimanere al suo posto, o per al- 
tre ragioni alle quali non avesse potuto apprestar 
riparo, resterà in tal caso il comandante giusti* 
ficato dal carico della resa ; e gli uffiziali e gli 
altri individui colpevoli per’ ciascuno de’ sud- 
detti casi , saranno- puniti colla perdita dell’im- 

S iego , e con altre pene che da giudici pru- 
enti saranno giudicate proporzionate a’ gradi del 
dolo praticato in simili fatti ; potendo anche la 
pena , quando il fatto 'senta' di tradimento , esten*. 
dersi fino alla morte. 

56. Il comandante che per evitare forze ne- 
miche superiori , o combattendo con esse , inve-< , 

'Stisse per accidente o deliberatamente nella co- 
sta , dovrà metter fuoco al suo bastimento , dopo 
aver salvato a terra il suo equipaggio , .qualora 
però non avesse altro' mezzo a poterlo difendere, 
ed impedire che l’ inimico se ne impossessi ; • 
dovrà tnto ciò «seguire sotto pena di destituzio- / 

ne d’ impiego , come inabile a continuare nei , 

rial servìzio. 

57 . Il comandante che, dopo di essere investito 
U suo bastimento , avesse modo di difenderlo da 
terra colla sua gente , e con quella de’ paesi vi- 
cini. 
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cini ; che venisse in suo soc>:orso , di maniera 
che probabilmente possa scansare che l’ inimico 
si accosti per bruciarlo , o per impadronirsene 
sarà t^uto- a porre in opera tutti i mezzi pos- 
silìili per riuscire in tale ùi tento ; ed ometten- 
doli incorrerà nelle pene espresse nell’articolo 
antecedente . « - 

58 . ih coniandaute che combattendo in linea, 
abbandonerà deliberatamente col suo legno il posto - 
assegnatogli, senza che vi sieuo motivi -'cbe l’ ob- 
blighino a tale determinazione, perderà il suo 
impiego, e sarà > dichiarato incapace di otte- 
i>ere * altro posto nel ■ reai servizio : - e qualo- 
ra da tale manovra praticata con malizia , o 
contro le regole di mai’iua , ne risultasse perdita- 
deli^ azione, sarà punito colla morte. 

69. La perdita de’ bastimenti per cattiva navi-- 
gazione , tempi fortunali , o per altri motivi , do- 
vrà esser calcolata giudiziariamente , secondo le 
circostanze che avran< potuto verificarsi. Quando 
un comandante mosso da fine particolare avrà 
maliziosamente perduto il bastimento , nulla cu- 
rando le proposizioni che avessero potuto far- 
gli SU' tale oggetto i .suoi ufliziali , ' sarà punito 
eolia morte. Se la perdita fosse derivata da igno- 
ranza , omissione, o mancanza di attenzione, se- 
condo le circostanze maggiori o minori , potrà 
punirsi .colla recllisione , 6 colla sola destituzio- 
ne, o puranche colla semplice sospensione daH’im- 
pi^o per qualche tempo determinato; ma se pe- 
rò si giustificherà essere stato 1’ avvenimento ir- 
rimediabile, senza essersi trascurati tutti i mezn 
possibili per evitarlo, resterà il comandante esèn- 
te da qualunque carico.- ' : 

€0. Dopo essere investito.. un bastimento, il 
comandante che lo abbandonèrà, «^antunque vi 

sia 
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sìa probaMlilà di salvarlo , e colui che conside- 
Vanao inevilahlle il naufVa;Ìio', non avesse usalo 
le possibili di!lj>enze per salvarne le armi , al— 
irezzi e munizioni^ sarà destiluilo, e se gli se- 
^ (|uestroranno 'i suoi beni in compenso de’ danni 
prodotti alle reali finanze. . ' 

61. Il comandante che dopo di un naufra- 
gio’ abbai i<lo!ierà volontariamente la parte del suo 
equipaggio che si’ fosse salvata , e che non pra- 
ticherà le possibili diligenze per mantenerla riu- 
riità, e per provvedere al suo sostentamento, «sa- 
rà fi^stiiuito t e «pxalora per delti molivi , o per 
manciuiKa dell’ attenzione -necessaria , si perae- 
rantjo attrezzi, altri elfetli che si fossero po- 
sti 'in 'salvo , sarà obbligalo alla riparazione di 
tale danno. 

62. Essendo -la principale obbligazione degli 
uffizialì in comandò delle squadre, divisioni, 0 
de’ convogli cornposli di legni raer. antili , quella 
di prender tutta la dira de’ medesimi, e di man- 
tenerli riuniiij cedui che li disperderà, sarà sot- 
tóposlo ad un consiglio di guerra,’ e giudicalo 
dallo stesso a proporzione delle circostanze che 
saranno concorse nell’ avvenimento , prendendosi 
in veduta le istruzioni, la risulta, i tenijd cord, 
i luoghi pib o meno pericolosi, e tutte le altre 
eircosiaijzé. Quando da questo esame la con- 
dotta del comandante risulterà colpevole , sarà 
punito, secondo i gradi della colpa, o rolla sem- 
plice sospensione per un determinato teaipo, o 
colla destituzione totale: e potrà anche esser pu- 
nito colla morte , quando siavi neU’avveiiimento 
concorsó manifesto dolo e tradimento. 

63 . Colla «stessa regola fissata nell’artifolo an- 
tecedente dovrà essere' trattato e giudicato 
quell’ uSizialo’ 4 quale essendò statò distAccato 

• ‘ ' a dal 
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dal comando della squadra con ordine di scaf» 

\ ' ■ tare qualche . bastimento maltrattato sino a porlo 

in sicuro, lo avesse abbandonato; ed ancor co- 
lui che incontrando per casualità. qualche basti- 
mento nt?l!o stesso stato, non Io scorti, potendolo 
eseguix’e senza un conosciuto rilevante atlrasso 
della sua commessione, o pure che tralasci* di 
soccorrerlo con attrezzi o viveri che, a que— 

, • sto bisognassero per rimediare a qualche grave 

urgenza , , subito (die si trovi in istato di po- 
terlo fare , senza che, gli producano una positiva 
mancanza. ^ ' . 

64- Il comandante del convoglio , che per 
qualche motivo di convenienza o di utilità del 
reai servizio, crederà meno pregiudizievole for- 
zar di vele, lasciando indietro qualche legno 
piuttosto che mantenerlo riunito, e navigare in 
unione del medesimo , sarà obbligato a giustifi- 
’ carsi in. «onsigjio di guerra. Nello stesso mo- 

do dovrà giustiCcarsi colui che non attenen- 
dosi a’ termini delle sue istruzioni ed ordini 
di navigazione , per combattere senza necessità 
qualche forza nemica , frastornasse o mettesse 
> iii pericolo il conseguimento delFoggetto di sua 

commessiopc ; dovendosi giudicare dette causo a 
proporzione del loro risultamento e circostanze, 
come c stato prescritto. 

65. Il comandante ' di un bastimento, che 
navigando in i.squadra o divisione , si separerà 
dalla medesima, dovrà su di ciò giustificarsi in 
consiglio di guerra ; ed ancor colui che separato 
dalla squadra non manovrasse in maniera da tor - 
nar subito ad incorporarsi colla medesima , o 
I lion si portasse so-lecitamente al luogo assegnato 

f )Cr la riunione ; ed in caso di trovAtsi colpevo- 
c, ghista i gradi dèlia colpa, sarà punito colla 

'* 50 - 
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«t)s|)!'tisiohe péf uri deieririinato tempo , o eolia?' 
desùiuzione , o puranche, con pena maggiore, se' 
così convenga. 

66. Navigando ili {squadra, tutti i comandantF 
de’ bastiraenii che la compongono , debbono 
«are colla massima attenzione per fere opportu- 
namente i segnali convenienti al comandante dcllit 
medesima, specialmente rprando preveggano imma- 
nente qualche pe’ icolo , scoprano nemici , o sì’ 
navighi a vista di essi. Le omessioni su di questo 
oggetto saranno esaminate in consiglio di guer- 
ra, e ne saranno puniti coloro cUe ne risulte- 
ranno colpevoli , secondo i principj e regole 
fissate negli articoli precedenti, avendo sempre 
^riguardo alle conseguente poco favorevoli ' alle 
quali abbiano esposto la squadra. 

6y. Il comandante che' aprirà il piego chiu- 
so delle istruzioni , che gli si consegnerà per le 
commessioni da disimpegnare, e pe’casi di se- 
parazione, prima del tempo che gli è stalo pre^ 
ic, ritto; e quello che dopo di averlo aperto, pub— 
1, c.berà qualche circdsianza che gli fosse coman- 
dalo di tener riservata , sarà punito con quattro 
anni di castello: e qualora perla riferita pub- 
blicazione andasse volo la spedizione da ese’^ 
guirsì, sarà destituito e detenuto in castello per 

3 nel tempo che sarà dtetermiuato dalla decisioni 
cl consiglio di guerra. '• 

68. 11 comandanLC o uffizialc di un legno dai’ 
guerra, che con animo deliberato , o per efibt-ì 
lo di una cattiva manovra abbandonerà un al^ 
Irò legnò da grierr'a , o mercantile sarà' ob-i- 
bligalo a soddisfare i danni che avrà prodotti : 
e se questi' saranno tanto considereVoli , che sie- 
rio causa di’ gravò aiirasso’ alla spedi liotte j 'saT^àt 
punito', secondo le risulte, colfe privaz!iofte''dEf 

* co-« 
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comando, so^énsione d’impiego, -o colla desti* 
luzione. 

69. Ciascun comandante dovrà invigilare che 

nel proprio bastimento ognuno puntualmente 
osservi (juanto vien prescritto ne’ regolamenti, 
ed ordinanze. E colui che sarà in taJe assun- 
to negligente , trascurando , permettendo , o di.s* 
simulando che si manchi alla regolare di.sci- 
plina , sarà sospeso d’ impiego per quel tem- 
po che sarà determinato con decisione emessa 
dal consiglio di guerra, avendo riguardo al ntalo 
che per tal ^ cagione ne sarà derivato al reai 
servìzio, ^ 

70. Il comandahle o 1 ’ ufiiziale che maltrat- 

terà gl’ individui del proprio equipaggio , o vio- 
lentemente gli obbligherà ad impiegarsi in esec- 
cizj servili, e che non sieno di loro precisa ob- 
bligazione, sarà sospeso d’impiego: e qualora 
da tali- emulivi trattamenti ne deriverà sedizione 
o diserzione considerevole, sarà dal consiglio di 
guerra punito a proporzione delle risulte, ob- 
bligandolo di piu alla riparazione de’ danni 
e delle perdite che ingiustamente avessero pro- 
dotte. / , 

71. Qualunque uiHtialc destinato a coman- 
dare un basùmerito, oltre 1’ obbligo di csalta- 
tnente adempire quanto riguarda il suo dovere 
nel tempo acll’ armamento di esso , dee ugual- 
jimqte invigilare clic niente manchi al medesi- 
jjiio di quanto è stabilito ne’ regolamenti; c se 
tralasccrà di render conto a, tempo opportuno 
al proprio comandante di squadra , o del dip.ir- 
ti mento , di ciò che potrà mancargli, sarà pri- 
vato del comando del suo bastimento. Qnest-a 
medesima pena sarà inflitta a colui che, per non 
jiv^r usato la dovuta attività^ non si trovasse 

pron- 
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pronto a porsi alla vela nel medesimo tempo 
che lo esegue - il comandante di squadra , o di 
divisione: e se da tale mancanza ne deriverà at- 
trasso considerevole alla s{)cdizìonc, a proporr 
2Ùone de’ pregiudizj che produrrà la dimora , sarà 
punito colla sospen^tione deli’ impiego , ,o colla 
reclusione e destituzióne insieme. 

72., I comandami de’ bastimenti , che dispor- 
ranno farsi consumi ■ inutili , o applicheranno 
al loro mantenimento ed uso personale i vive- 
ri e generi imbarcati per servizio de’ legni e 
sussistenza degli equipaggi /non curando le rimò- 
strahze in contrario che su tale irregolarità lor 
venissero fatte da^ rispettivi incaricali, subiran- 
no la pena, per la prima volta di pagare il tri- 
plo del valore do’ generi malversali , oltre una 
sospensione d’impie.go per un proporzionato tem- 
po che sarà fi.ssalo colla decisione del consi- 
glio di guerra.. • . 

Se accaderà che lo stesso soggetto incorre- 
rà per altra volujin simile, mancanza , allora si 
raddoppierà la pena. 

- • Quante volle poi da tale malversazione dep- 

riverà atti-asso o sconcerto alla catmmessione da 
eseguirsi, o altri pregiudiaj , sarà giudicato e 
punito , |n-opoi-zionatamente a’ danni cagionati , 
colle pene che si sono date per altri casi ana- 
loghi al presente negli articoli' precedenti. 

73. Sarà colpito dalla pena di morte qua- 
lunque uffiziaie .avrà i’ ardimento- di tirar fuo- 
ri la spada, impugnar pistola, o altra arma con- 
tro il comandante della squadra o del l«i.iiimento 
nel quale tei^a destino, o contro il comandante 
del ui|xii'tiiBeu:lu o- del corpo al quale appar- 
tiene. 1 

Saranno puniti con cinque amii di reclu-;. 
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c colla destku7.iune quegli uHìziali che 
a bordo venissero alle armi tra idi loco. Se pert> 
tra questi si liquidassero gli aggressoii, costoro 
.subiranno il doppio della pena di reclusione. 

Per lutto ciò però che riguarda duelii o 
^ddisfazioni private , come per qualunque altro 
delitto relativo a disciplina e condotta ^ il con^ 
.sigilo di guerra di ntai ina .si regolerà collo Sta— 
,tuio penale. miliiare, e co’ regolamenti -fissa ti dàlia 
ordinanza dell’ esercito. 

74- Se per gara , 'invidia , o per motivo di 
dispute c di aJteccazioni succeda che un co- 
mandante di un bastimento ,> di ..un corpo o 
di un dislaccamenlo ecciti i suoi subalterni ad 
openare offcnsivamenie contro gl’iudividui di un 
altro bastimento, corjK) o distaccamento , gli uf- 
fiziali , soldati e marinari' che ubbidissero un 
tal comandante, saranno piinili colla morte, deci- 
inandoU : cd il comandante sarìi punito colia 
morie. 

y5. Tutti i legni mercantili de’ sudditi del 
fegno delle Due Sicilie con hantliera nazio- 
nale debbono rimanere sottoposti alla giurisi! i- 
ziune del comandante della squadra, divisione 
o bastimento, sotto la di cui soorta- navigano; 
tanto se sono noleggiati di reai conto per og- 
getti di servizio, quanto ancora se volontaria- 
mente o per ordine debbono viaggiare sotto il 
di lui convoglio, dal qUale non potranno sepa- 
rarsi senza sua disposizione o intelUgcnza; do- 
vendo regolare la loro navigazione secondo le istru- 
zioni che saranno loro date, e de’ segnali che 
.verranno loro fatti. 

76 . Il capitano o padrone che mancherà- 
esjcnzialmenle agli ordini ricevuti per la navi- 
gazione , o che si separerà volont 9 iriamcnl.e dal 

qon- 
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convoglio , sarìi processato e posto io consiglio 
di guerra, ove dovrà presentare le sue ragio- 
ni in discolpa: e qualora queste noti saran- 
no soddisfacenti , sarà punito, in vista della per- 
dita di tempo ^ danni e pregiudizj Che potr^ 
aver prodotti la sua cattiva manovra, colla reclu- 
sione , colla detenzione in castello , o co’ ferri per 
un tempo proporzionalo; mantenendolo inlanio 
in arresto su di un legno da guerra sino a che 
non si 'giunga in un dipartimento. 

77. Per le mancanze di navigazione, che 
commetteranno i capitani de’legni di convoglio , 
potranno i comandanti de’ legni da guerra so-^ 
spenderli dal "comando , o sottoporli a pene cor- 
rezionali proporzionale alle dette mancanze. 

78. Se qualche individuo appartenente ae^i equi- 
paggi de’ legni mercantili componenti il convo- 
glio , commettesse delitto capitale a bordo , o iiz 
terra , il comandante della squadra , o divisione, 
disporrà formargUsi il processo , e lo terrà in 
arresto sul proprio bordo, sino a che, ritornato nel 
diparlinieiito , resone conto al comandante del 
medesimo, rimetta questi il processo e l’indi-< 
viduo al tribunale corrispondente, 

Da questa regola softo eccettuati i delitti di 
corrispondenza illecita col nemico , sedizioni , 
anunutinamento con mano ornata; giacché que- 
sti si giudicheranno dal consiglio di guerra , com- > 
minandosi le pene come se i delinquenti appar- 
tenessero a’ bastimenti da guerra. 

79- Gli ulHziali che durante la campagna 
avessero avuto combattimento o incontro colPi- 
nimico , qualunque ne fosse stato il successo favo- 
revole o contrario , subito che ritorneranno nel 
dipartimento, hanno da presentare una relazio- 
ne circostanziata dell’ aiocaduto al comandante ge- 
ne- 
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not ale , il qua’e dovrà, passarla al Ministero di 
Stato- della roal marina. L’uffiziaJe ohe trascu- 
rasse di fare T indicata relazione , dettagliando 
tutte le particolari circostanze dell’ accaduto, sa- 
rà soggetto £. sospensione d’ iinf)iego. 

80. L’ulliziale che avrà perduto il bastimen- 
to di suo comando, sia rendendolo all’ inimi- 
co, sia per naufragio , o per altro .quahmque 
accidenu , dovrà essere posto indispensabilmen- 
te in consiglio di guerra per giustificare la sua 
condotta. Lo stesso dovrà praticarsi per colui- 
che separato dalla squadra per qualsivoglia mo- 
tivo , non fosse ritornalo ad iuctìrpòrarsi colla 
medesima. Lo stesso dovrà anche . praticarsi per - 
queir ulìGiziale il quale avesse lìitlo una navi- 
gazione contraria alla sue istruzioni; e linalraente t 
con tutti coloro che. per ismatlamento, abbor- 
daggi, o per altre cause meritino, a giudizio del 

co niaudan te generale, di passare |»er un tal esame. 

81. Non solo ban da esaminarsi in consi- 
glio di guerra le cause che risultano dalla na- 
vigazione ed operazioni di guerra , nelle quali 
fossero stali impiegati^ gli uffiziali di guerra delf 
armala tanto m mare , quanto in terra ; ma 
bensì tutte le . .'illre che . procedano da oggetti 
puramente militari , come mancanze essenziali 
al dovere in cui ciascuno è stato costituito , 
disubbidienze a’ superiori , condotta . riprensibile 
verso i subalterni ed altri inferiori , e 6nal- 
xnenie tutte quelle cause nelle quali vi sia l’ in- 
teresse diretto del reai servizio. 

. . 
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CAPITOLO II. 

De' armigli di guerra annata dì /nare', 

' ■ ^ 

• S E Z I O N E I. 

" . X > 

Della ^competenza de' consigli di guerra ai 
' ■ marina. 

82 . I consigli di guerra di marina giudicano 
è piujiscojio i delitti commessi dagl’individui del- 
la, rcal marina. 

83, I delitti degl’ individui dèlia rea! marina 

sottoposti al giudi/,Io de’ consigli di marina sono i 

le violazioni dello Statuto penale di marina, ed 
anche de violazioni dello Statuto penale militare 

della reale armata di terra' commesse «lag l’ in- - 
dividui, di marina nc’ luoghi sottoposti alia giu-r, 
risdizionc miutare di marina. La ' competenza di 
questi concigli è determinata perciò o dalla 'natu- 
ra de’ deditti, oda’ luoghi ne’ «juali vengono com- 
messi . 

84 - ,Ncl primo càso dehhonsi applicare le pene 
contenute nello Statuto penak di marina : nel se- 
condo^caso debbonsi i colpevoli punire «'.olle pe- 
ne fissate dallo Statuto penale militare della rea»- 
le armata di terra. ' . 

85. Sonò riputati individui della reai marina,' 
o al suo seguito , e come tali giudicabili da’ con- • 
sigli di marina, , ' ’ , 

/.^ i militari di qualunque grado addetti, ft' 
qualsivoglia corpo forinaute parte della teal ma-' 
rinij , sierii) in attività di sendziò, sicno ajjgre- 
gati , 0 in .Ritirò : ' • 

' a.' tutti gl’ impiegali civili ed' amminisira- 

livi 
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'livi addetti al ramo di marina, e ehe sotto- que- 
sto rrfpporlo riscuotono un soldo qualunque dal- 
lo Stato, e sono assimilati ne’ loro gradi a’ mi- 
litari: / 

3 ’ tutte le persone formanti parte dell’e- 
quipaggio di un legno qualunque di guerra, 
t;mio di pianta fìssa, che di nuova leva, sieno 
al servizio della reai marina , o degl’ individui 
componenti l^’cguipaggio , esclusi i soli passeggieri: 
4.° tutti gli artefìci e lavoratori di pianta 
fìssa , o di nuova leva , che trovansi al servizio 
de’ legni da guerra, de’porii , degli àrseùali, o di 
uno stabilimento qualunque di marina. , 

b6. Sono riputati luoghi sottoposti alla giuris- 
dizione di marina , e quindi della coinpeienzi 
de’ cqnsigli di marina i delitti comuni commes- 
si nella loro estensione dagl’individui di mpina, 
il bordo di' qualunque legno da guerra; 
a." l’interno de’portij degli arsenali, de’quar- 

I tieri , desìi ospedali de’ bagni e di uualunque 
1- . iH,. r o * Il * 

altro stabilimento di manna. 

87. ^Tuiti gl’individui di marina compresi nel- 
lo intero articolo 85 ; fuori il caso di un delitto mi- 
Jilarc o di un delitto' comune, commesso ne’luo- 
gbi indicati nell’articolo precedente , saranno giu- 
dicati da’ tribuijali ordinar]'. 

Le persone pagane, nel solo casp , di compli- 
cità con individui della reni marina in un delitto 
commesso ije’ luoghi indicali nello stesso a/tico lo 
precedente,^ saranno giudicati da 'consigli 'di marina. 

88. Pe’ reati della gente di mare Sopra i ba- 

stimenti corsari, saranno' osservate le disposizioni 
pc’ militari di mare. \ . 

8g. Nel caso de’ reati commessi da’ passeggie- 
ri a' bordo de’ legni da guerra, sarà' compilata, la 
.pruoya gp^(^ica c^e pe^ la gente di nityc > ® 

k l 
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sarà r ira^itato rimosso Jal comandante generai# 
della mar^pa al giudice competente. 

' SEZIONE II- 

DeW organizzazione de' consigli di guerra di^ 

. marina. 

. V 

, go. L’ organizzazione, composizione e proce- 
dimento de’ consigli di guerra di> marina sarà in 
lutto regolata dallo Staj-up) penale .militare. ‘ 
qi. 1 mei»lMÌ de’ coiasigii di guerra coinpo-^ 
sti' a norma dello, jSjipWo penale militare, saran- 
no uffiziali di marina ; ed in loro mancanza sa- 
ranpor chiamali t gh .idllziaU di terra , purché ncn 
oltrepassino la nieià. , ' ‘ . 

92. Avverso le decisioni de’ consigli di guer- 
ra di marina si, darà iuc^go al ricorso, nell’ alta 
Corte militare , a norma di ciò che. è ' staltilito 
nello Statuto penale militare. 

g 5 . Sul Lordo de’ legni da guerra vi sarà he-, 
panche un consiglio di gperra ^composto di cin- 
que giudici , oltre il regio procuratore ed il 
cancelliere. Questi giudici verranno scelti tra gli 
uftìziali di maggior grado , che si trovcramio 
sul bordo. comandanlp ne sarà il presidente. 
U giudice relatore sarà sempre 1’ ttfiziale di det— 
■'taglioj ed il règio procuratore , V ulh-dale di ul- 
timo grado ; non comprese le. guardiemarinc 
quando nop deno imharcate da uilizjali. Il can- 
celliere sarà preso da’ i^issi lUlIiziali del bowo. 
Questo consiglio in tal guisa ordinato giudiche- 
rà i delitti di Lordo , ' al pari del consiglio di 
guerra permanente in Napoli. 

g4. Quando a bordo di un legno non vi sia 
il numero corrispondente di uiliziali da poter 

l’or- 
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ibrnlare il consiglio di guerra, ed il legfno navi- 
ghi isolalo , o senza altro legno da guerra onde 
poterlo completare cogli uflìziaJi del suo bor- 
do , in tal caso* i due primi •nllrziaii di guerra 
prcjideraniio' ì' ingenere dei .deli ilo ; assoderanno 
la pruova specifica , e roivuer«nno la parie istrut- 
tiva del processo in tutta regola , onde poter essere 
giudicato l’ imputato dal consiglio di guerra per- 
manente in iVapoli al ritorno che farà il legno- 
in questo porlo. > < > 

q5. Allorché un delitto sarà comrtièsso a bor- 
do di un legno formante parte di una ’ st|uadra , 
il comandante in capò nomincvà i membri dèi 
consiglio. Però il presidente , il l'elalore ed il 
regio qirocui'aiore saranno sempre scelti dagli uf- 
fìziali del legno dell’ accusato ; giacdie quésti 
due ultimi, e non altri trovandosi 'ài ‘momento 
del delitto , potranno incaricarsi della compila- 
aione della processura , come si à detto nell’ ar- 
ticolo precedente. - . 

. ‘ i ‘.'s t. • 

' ■ C A P I T O L o m. 

* 1 . > > > * . , f ' J> ■ * • 

■■ »• : ■ \Dispo»izioni generati. ’ ' ' " 

crr- . > . ■ . , . ;i . ■ 3 ■ 

})6.' Tutti i casi non [)revedmi nel presente 
Statuto saranno regolati eolie disposizioni • con- 
tenute nello Statuto penale nùlitaré. • • • 

yCf]. In ciascuna domenica si faranno delle let-’ 
ture del pjfesente Statuto ad ogni corpo di ma- 
rina tanto a terra, che a bordo. ' • 
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STATUTO PENALE 

. . . pe’ beati , , , , » 

COMMESSI DA’FORZATI e LORO ‘ CUSTODI. ' 

\ 




CAPITOLO ,1. 



, Disposizioni generali. 

l 

Articolo i. Ogni reaio commesso da’ forzati, ohe' 
non è compreso nel presente Statuto , è reputato' 
come reato comune, ed è perciò punito dalle leggi 
penali comuni. 

n. Ne’ delitti però o nelle contraYvenzioni 

{ tecuKari de’forrati, saranno a j>j}licaie le pene stabi- 
ite nel presen te Statuto. ’ / 

3. In tutti i misfatti comuni, oltre l’ aumen- 
to di pena per la recidiva a’ termini degli artico- 
li 78 ad 85 delle leggi penali., vi sarà Taumento di' 
«n altro grado, attesa la qualità del luogo in cui 
essi si commettono. 

4 . Qualora ptrò la pena del forzato sia del 
quarto grado, in questo caso l’aumento di pena nel- 
lo stesso genere, sia per nuovo reato, sia per le qua- 
lità aggravanti espresse nelFarticoIo precedente, sa- 
rà l’ergastolo , o se il reato è stato commesso nell’ 
ergastolo, sarà commutalo in un diverso genere 
di pene particolari alla classe de’ forzali. 

CAPITOLO IL 

Pe' reati contro la sicurezza interna de bagni, 

5. ,Se per commettere la fuga o per altro 
oggetto cruninpso si compiotino istantaneamente 
piu di tre forzali, e con ammutinamento sedizio- 
so 
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Bo sMmpa^ornscano delle armi della ffUatdla^ 
lì violenze saranno riputate come una rivoltategli 
autori della medesima saran puniti colla pena del- 
lo imdecimo giudo contenuto nella scala inserita 
Ziel presente Statuto. , 

6. Se però il comploto non sia istantaneo , 
ma con premetlit azione , in tal caso i co1[hìvo1ì sa- 
ranno puniti colla pena del duodecimo grado. 

7. La circostanzia che può far minorare la 
jpena a' colpevoli di ribellione, è quella, che i ri- 
voltati desistano dall’ impresa al nome del Re , che 
loro sarà imposto , ritornando immediatamente ali' 
ordine ed’ all’ uLhidienza con sommessione. , In 

a uesto solo caso potranno meritare un perdono' 
eli’ intrapreso fallo , o una minorazione (li .quella 
pena che poteano meritare, se non avessero desi- 
stito. 

8. Ogni reato di ribellione, o che sia sem- 
plicemente tentato, o che sia mancato , si avrà co- 
me consumato, c sarà punito Come tale. 

Tranne le particolari disposizioni contenute in 
questo e ne’ precedenti nnicolì , ogni altra circo- 
stanza relativa a questo reato , sarà regolata dalie 
ieggi penali» 

CAPITOLO III. 

Reati contro la disciplina interna de* hagnt. 
SEZIONE 1. ^ 



Reati de' forzati. 

g. Qualunque forzato convinto di aVer Segato i 
cancelli, bucato il muro, il pavimento ,’ là solfit- 
jà, o qualunque altra parte dèi bagno, scassato le 
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pone, o rrts/ ’JK'del medesimo , sarà punito Scolla 
pena del 6 .* grado. 

10. Qualunque forzato sarh trovalo sferrato nel 
bagno, o al'luogo del travaglio, abbenchè lo .sfer- 
ramenio non sia all’ intuito effettuato, ma ehe ten- 
.ga soltanto rotta una porzione de’ suoi legami , la 
zeppa del perno , o la maniglia a levatoio , sarà pu- 
nito colla pena del 6." grado . 

11. Se lo sferramento avrà luogo nella esecuzio- 
ne di qualche compioto, o disordine nel b:gno, il 
•fondato che sarà trovalo così sferralo, sarà repu- 
tato complice di coloro che commettono l’eccesso , 
e punito come tale ; qualora però il compioto sia 
premeditato , e non già una mos'a istantanea 

13 . Qualunque forzato conservi presso di se lime, 
^ghette, o altri strumenti atti a rompere i ferri, 
aarà punito colla pena del 4-" grado. 

1 3 . Il travestimento de’ panni destinati a’ sel-vi di 
pena è proibito espressamente. Coloro che 'Io ese-- 
guitanno, saranno puniti colla pena del 3.* grado . 

Se esso avviene nell’ allo che si sta tramando ó ^ 
effettuando un disordine o compioto nél bagno , co- 
lui che sarà trovato così travestilo , sarà reputato 
complice di quelli che hanno tramato o effettualo il 
delitto o disordine, e come tale punito. 

14. L’ estorsione di denaro col' pretesto di far® 
•rinvenire immaginali tesori sotterrati, oltre alla re- 
stituzione degli oggetti scroccati , sarà punita colla 
pena del 3 .” grado. 

1 5 . Il "fofzalo che avt“à Venduto una porzione /. 
degli effetti di vestiario a lui destinati come servq 

di pena , subirà la pena del 3.° grado. 

Se la vendita sarà di tutti i suoi effetti ,> poriérk 
la pena del 5 .“ grado. * 

16. Il tefter màno a* giuochi proibiti , con for- 
.nirne i' mezzi ^ porterà Ja pena dèi 3 .* gr^o. 
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Coloro che ^0 ,si)rpresi.giuoca*^<^,.saraiino pn^- 
Jiili colia l'cnadel x.“ grado. «m , * « j'-'h «. »■ 

jiyi LI abbiiache^^ sarà corretta colla pena del 
1 grado , eventuale ; ma se poi* fosse abituale-, 
con socila del terzo grado. , • ^ - > . 

So r ubbriaco cagioni di notte,, degli schiamazzi 
che tnrliioo Ja tranr|uiliità del bagno , sarà, punito 
Con ({ucst’ ukiina pena. ‘ " 

~ i8. Le degradazioni de’ niiirl o degli lUensili del 

h.'iguo poricranno seco hi pena del 1," g''’ado; '^ 
iq. CJiiuTKjne di notte smorzerà , i faciali atti ad 
iliiuninarc. U l);igno, sarà piuùto colla pena del, 3.“ 
grado. > . ^ 

^ Se ciò avviene nell’atto che si sta e ffeituandó un 
disordine , il colpevole sarà riputalo complice di co-“ 
loro che* nc sono gli autori. , ' 

' 20. Qualunque forzato dcsiiuato, ad un travaglio 
si allontani dal luogo prefi-iso senz;i il dovuto per- 
messo , sarà punito colla pena <^el 3." gradò. 

21 . Quei, forzato che Latterà il suo compagno di 
naiena , sarà punito colla pena del V° gr^do^,, , . 

Sè le dette bastonate derivino da indoverose pre- 
tensioni , la pena sarà quella del 2 .” grado. 

. 22 . Gl’ illeciti commerej di denaro sono espres- 
samente proibUi a’ forzati. ^ . 

Colui che li |)raticherà , sarà punito colla pena 
del 2 .° grado, oltre la perdita del denaro che vi avrà. . 
impiegato. ‘ . 

23. 11 forzato non potrà còìiservare presso di se 
somme maggiori di tre ducali. 11 di più che gli sa- . 
rà trovato in potere, gli sarà tolto, e depositato 
prèsso il coiiunessariato de’ bagni, sotto la cura del- 
lo ispettore generale maggior geuerale della rèal 
marina I per disporne a beneìlzio del forzato stesso 
chen’ è il propi-retarioj o pure per essergli resti- 
tuito , allorché;^, fspiata la pena, sarà messo in li- 
. Lertà. " ' ^ a4. H 
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s 4 . 11 cambiament« del nome Mr'a punito colla 
pena del 3.“ grado. , 

s5. La mala volondi al travaglio sarà punita la 
prima volta colla privazione della somma destinata 
al forzato perla giornata di travaglio, e la pertina- 
cia lo priverà ali’ intutto del beneficio di sortire al 
travaglio . ' 

u 6 . Qualunque forzato che dispettosamente si 
ne^crà d’ ubbidire agli ordini tle’ superiori , su— > 

birìfla pena del quarto grado. 

37 . Qualunque forzato che senza attruppamento 
o sedizione avrà fatto resistenza a’ superiori, sarà 
punito colla pena dell’ 8 .“ grado. 

38 . Qualunque forzato convinto di tener presso 
di se delle armi proibite dalla legge, sarà punito 
colla pena del 7 .* grado. 

ag. Qualunque forzato che venùquattr’ ore dopo 
di essere stalo po'Uo iu libertà , sarà trovalo nello 
vicinanze del bagno, senza poterne produrre una 
giusta ragione, sarà arrestato e rimesso alla poli- 
zia, ond’ esaminarne le circostanze. 

SEZIONE 11. 

Meati de custodi addetti a prestar servizio 
presso le ciurme de' condannati. 

5o. I custodi addetti al servizio do’ bagni , ad 
evitare le fucile de’ condannati, ed i disordini fra 
di loro, non dovranno contrarre dimestichezza alcu- 
na con essi : e perciò vien loro espressamente proi- 
bito di mangiare, o giuocare co’ condannati , d’ 
iuipiegarìl in loro particolari servizj, o d’ imaricarsi 
casi custodi di qualche loro commessione. Non pos- 
sono altresì percepire da’ condannati alcuna retri- 
buzione di denaro, riceversi alcun donativo per 

5 qua- ‘ 
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qualunque pretesto , sotto pena di esser assoggettati 
ad una prigionia più o meno grave , a tenore della 
maggiore o minore qualità della mancanza , e di 
es.sert; in oltre cacciati dal corpo , e mandati ne^ reg- 
gimenti provvisorj.^r 

fn. (custodi che di^impegnando il servizio pres- 
so io ciii' ine de’ condannati, gli strapazzeranno e li 
ojipfimeranno, saranno puniti con una pena , la di 
cui scelta è abbandonata alla prudenza del conaan- 
daiite . . • 

( j‘ 2 . Il basso uffìziale o custode che permetterà 
u’ forzali d’ introdurre nel bagno più di una carafBt 
di vino , sarà punito con un mese di prigione. ' 

.3 1 basso ulTiziale o custode che permetterà 

di g- .ocare a’- forzati , soffrirà la pena di due mesi 
di prigione . 

34. Qualunque basso udlziale o custode addetto 
alla, visita de’’ ferramenti de* condannati, de’ 
cancelli , o di altri luoghi del bagno, che in tale 
operazione non userà la dovuta attenzione , à teno- 
re de’ regolamenti de’ bagni, sarà punito con una 

/prigionia di tre mesi. 

35. Quel basso uffìziale • o custode, al quale sa- 
ranno affidati de’ condannati per un travaglio , clic 
trascurando il proprio dovere, non vigili alle'di loro 
operazioni , se da tale trascuraggme ne derivino de’ 
disguidi o furti , sarà punito con una prigionia di 
sei mesi. 

Qualora poi si provasse che nel detto furto ci sia 
concorsa la connivenza del custode , egli sarà puni- 
to con tre anni di ferri. 

36. Qualunque basso uffìziale o custode che si 

S ermetterà di sferrare , di togliere dal pujiialo , o 
alla doppia catena un forzato , sarà punito con 
una prigionia di sei mesi ; e se fosse basso uffìziale , 
sarà inoltre degradato. jSc si proverà che a ciò siasi 
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indoito il 1)3880 unÌ7.ialc o custode per doni o pro- 
messe, allora il colpevole sarà, punito. con un anno 
di fèrri. ' . , 

( Qualunque Lasso uffiziale n custode di guar- 
dia ad un bagno , o destinato ad uretra vaglio n guar- 
dare i forzali , il quale si allontani dal suo po8lo-, <■ 
o si addoi-mcnti in sentinella , sarà punito con due 
mesi di prigione. Se poi dalla> dettA tvascu raggine 
derivi la fuga di qualche forzato ,* il colpevole sarà 
punito con due anni di ferri. 

38. Qualunque basso ulìizialc o custode addetto a 
scortare i forzali da un luogo all^ altro, che in con- 
travvenzione degli ordini ricevuti non li conduca per 
la strada indicata , o che ’ li' fàccia entrare nelle 
cantine , bettole , o in altri luoghi pubblici , sarà 
punito con sei mesi di peigràne , -e degradàth iinco- 
ra , se è basso uftizialc. 

Se' poi il- forzato chescprla, viene a- fuggire, à’ilora 
la pena del colpevole sarà di cinque anni di ferri ■. - 
og. Qualunque basso ulìRziale o custode che farà 
introdurre ne’ bagni delle arme proibite dalla leggo 
a’ forzati, sarà punito colla pena di un anno di ferri . 

^ Qualunque basso umziale o custode che per- 
metterà d’ introdursi delle donne ne’ bagni , stibiri 
la pena di sei mesi di prigione , e della degradazio- 
ne altresì , se è basso uffiziaJe- 

41 . Quel basso ufiìziale o custode che ricuserà, 
di manifesure alla giustizia de’ fatti accaduti sotto 
a proprj occhi nel b^io , o che ne celasse una por- 
zione a lui nota, sarà punito colla prigionia . 4* tre 
mesi, e d*egradato altresì , se è basso ubi zi a le. ■ 1 m,, 

42 . Qualunque basso uffìziale^.o custode lèrrà^ia- 
alla fuga di un forzato , . saia punito colla pena 

di dieci anni di ferri. ,• . .l’:. t 

4i 5. Qualunque basso uffizia'le - o custode che'di4 
scrterà^ con un forzato , sarà punito colla petxa dei 
4-“ grado de’ lavori forzati. 
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5 c «iisertando cojldùrrìi seco tre o più forzati^ 
allora sarà reputato rapo di un compioto, e come 
tale esemplarmente punito , a tenore delle leggi. 

44 * I «elitti de’ custodi non preveduti nel pre- 
sente Statuto, saranno puniti colle leggi comuni, o 
militali. ' ' _ I 

CAPITOLO IV. 

Della Corte marziale marittima , e della 
^ sua competenza . , 

S E Z I O H E I. 

/ < . 

' ^ t . t 

i Organizzazione della Corte marziale. 

* 45. La Corte marziale marittima sarà compo- 
«u da ■ 

un capitano di vascello , presidente, ' 

' quattro capitani di vascello o di fregata,' 

. un c mmessariò di marina . ; • 

un ingegnere costruttore , o idraulico . 

'un ufitiafe di marina relatore, che adem- 
pirà anche h* filnaioni di pubblico mirdslero, ' 
un co ' messo di marina, cancelliere. 

Essi saranno tuiii nobiinati dal comandante ge- 
nerale della reai nrarina , ed approvati dal Re. 

46. In caso di legiitinko impedì mento di «n giu- 
dice, sarà provveduto al suo rimpiazzo interino dal 
comandante g ncrale della rea! marina. 

- 47. 11 comandante generale potrà proporre il 
cambiamento di tutti , o | orz'one de’ membri della 
Corte marziale, allordiè 'o crederà necessario per 
Io bene del servizio. Tal rarabiamenlo per altro non 
potrà aver luogo nel giudizio di un delitto | a ca- 
gione 




. %■ 
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gione del quale l’accusato sarà stato posto ia pro- 
cessura , e la causa sarà incominciata . 

48. Non possono essere giudici nella stessa Corte 
marziale due fratelli germani u cugini, uno zio 
ed uii nipote tanto pel ramo paterno che pel ra- 
mo materno, ed ogni altro im])eiito dalla leggo. 

49< INessuno individuo nominato membro della 
Corte marziale potrà , sotto pena di essere destituito 
dal suo iinpiego, esentarsi sotto qualunque pretesto, 
purché non sia per causa di malattia ben compro- 
vata . ’ r ) 

5 0. Quando gli alTari di giustizia affidati alla Cor> 
te marziale sono di sommo rilievo , potrà il coman- 
dante generale aggiungere un sostituto al comines- 
sarto relatore per disbrigarli: euale sceba potrà ca- 
dere anche su di un uiHziale militare delia mede- 
sima reai marina . 

5 1. IVel caso che non vi sia un numero sufficien- 
te di uffiziali rivestili de’ gradi già fissati nelfarti- 

' colo 46, sarà provveduto al suo rimpiazzo ri agli uf- 
fiziali militari ed amministrativi di un grado iiii't.- 
riorc a quello dispostone! ccnuato artico'o. 

5 a. i luoghi uc’ qvali risederanno le Corti mar- 
ziali, saranno dal Re con p.u ticolarc decreto de- 
signali. ' . 

S E Z 1 O N H. ' 

Competenza della Corte marziale. 

I 

53 .Tuiii iiiiisfnii comuni de’ forzali apparterran- 
no alla gran Corte speciale del luogo hi cui essi 
si commeitcno , a norma dell’ articolo 426 delie 
te^i della procedura ne' giudizj penali. 

. 54 - Se però il forzato si sia reso colpevole di un 
delitto o di una contravvenzione, sarà giudicau) 

dal 
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dal giudice ordinario del nuovo reaio colla commu- 
tazione di pena espi'cssa nell’articolo a del presente^ 
Statuto. ' 

5i>.l misfatti che sono compresi nel capitolo II del 
predente Stìkuto,' apparterranno alla Corte marzia- 
le marittima. ‘ 

òH. Tutti gli altri reati scontra la disciplina in- . 
temaide’ bagni contenuti neil'» sezione I del capi- 
toiod]I<sa>ranjQO puniti dalla Corte myrziitle, se so- 
no delitt', e dall’ispettore maggior generale, se so- 
no contravvenzioni. 

• 5 * 7 . ’ Apparterranno . ancora alla Corte marziale 
marìltimaàutti i misfatti c delitti commessi da’ cu- 
stodi in servizio , e per ragion di servizio . Le sem- 
plici contravvenzioni della stessa natura saranno pu- 
nite dall’ ispettore maggior generale. • 

58. Nel caso che il rea to si sia comme.sso in 
nn luogo , nelt quale non risiede la Corte marzia- 
le , instai i caso I le prime indagini apparterranno 
agli uffiziali cui sond. affidate, dalle leggi comu- 
ni te le ulteriori istruzioni -saranno prese da un 
uffiziale di marina ideslinato dal comandante ; do- 
po di che %Ii uatti saranno rimessi alla Corte 
marziale. ' . • , 

5g. I giudizi della Corte marziale non po- 
tranno essere soggetti al xicorso Jiell’alta Corte 
militare ; e le sue decisioni saranno c.scguite nelle 
veuliquattr’ ore . 
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PE’ FORZATI 

DEIi . 

UARTO GRAD 
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